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Capitolo 1


	Siamo arrivati a Scramonston nel pieno calore della piena estate. L'aria era così appiccicosa con l'umidità che sembrava che anche le code di gatto nella palude stessero sudando. C'era un bellissimo lago blu appena a nord della città con una piccola spiaggia che Faith disse che sarebbe stata perfetta per nuotare. 


	L'avevo spinta a provare il piacere colpevole di assumere dei traslocatori. Soprattutto perché non avevo interesse a trasportare sofa e letti su e giù per le scale. 


	Per lo più. 


	Faith aveva accettato dopo un po' di convincimento. Finalmente avevo un lavoro, dopo tutto, e le cose non sarebbero state così strette come lo erano state e penso che una parte di lei non vedeva l'ora di essere una signora e di supervisionare dove le cose erano sistemate invece di trascinarle in giro lei stessa. 


	Così io e Faith abbiamo sorseggiato la limonata sul portico e abbiamo guardato mentre gli uomini, molto professionali aggiungerei, facevano il loro lavoro. 


	Ogni ora circa si concedevano una pausa sigaretta. Si accalcavano vicino al camion appena fuori dalla portata delle orecchie fumando e parlando tra di loro. 


	Faith era ignara dei loro sguardi furtivi come lo era stata di tutti gli sguardi degli uomini dal giorno del nostro incontro. 


	E io? 


	E io. 


	Io, un ministro appena ordinato, sedevo accanto a mia moglie fingendo di guardare in un'altra direzione. Ma dietro il vetro scuro stavo indulgendo alla mia fantasia proibita, il mio sporco segreto che nessuno tranne me conosceva. 


	Avevo pregato? 


	Oh, come avevo pregato. Avevo pregato così spesso e così tanto l'Onnipotente di guarirmi da questa afflizione. Avevo pregato ogni notte sulle mie ginocchia che Lui potesse far tornare questo desiderio oscuro che infestava i miei pensieri a sgattaiolare in qualsiasi fessura infernale da cui era strisciato fuori. 


	Ma sapevo nel profondo del mio cuore che questa era una battaglia per me e solo per me. Avrei dovuto esorcizzare questo demone da solo. 


	Ci ho provato. Ogni giorno ci ho provato. A volte ero sopraffatto dalla debolezza. 


	Questa era una di quelle volte. 


	I miei occhi danzavano avanti e indietro dietro gli occhiali. A Faith, al suo dolce sorriso che rendeva i contorni del suo viso i più morbidi che avessi mai visto. Poi a quegli uomini rudi e muscolosi e ai loro occasionali sguardi maliziosi. 


	Ho sentito il familiare cortocircuito nella mia mente mentre prendevo un altro sorso di limonata. Il pensiero, acceso dalla vista dei loro occhi che rastrellavano le sue curve flessuose, saltò la parte umana, pensante e razionale del mio cervello e corse direttamente al riflesso animale. 


	L'immagine che ha ispirato mi ha inondato come una droga, sparandomi lungo la spina dorsale e annidandosi saldamente tra le mie cosce, indurendo il mio membro e riscaldando i miei lombi. 


	Faith. La bellissima e bionda Faith. I suoi scintillanti occhi blu. Il suo seno sodo ma ampio. Il suo sedere rotondo e le sue gambe sottili che terminavano in delicati piedi a punta. 


	Quell'adorabile creatura, Faith, che ho avuto il privilegio di chiamare mia moglie. L'ho stesa sulla schiena nella mia mente. Ho visto quelle gambe aprirsi amorevolmente, ho visto la rosa perfetta baciata dalla rugiada sbadigliare così leggermente. 


	E cosa ho fatto allora? Cosa ho pensato dopo? 


	Perché, ho messo tutti e tre gli uomini neri che stavano fumando vicino al camion intorno al mio bel fiore. Perché? Perché ho immaginato queste cose? Perché mi sono indurito mentre immaginavo la loro carne deflorare la mia bella moglie? 


	"William? Will?" 


	La voce gentile di Faith mi scosse dalla mia oscura fantasticheria e mi riportò nel caldo appiccicoso. 


	Gli uomini erano in piedi vicino al portico e mi guardavano, in attesa. 


	"William, stai bene?" Faith chiese a bassa voce, mettendo la sua mano sul mio braccio. 


	Mi sono spostato sul mio sedile, in modo da nascondere il rigonfiamento che si era formato sotto la mia vita. "Sì... cosa? Sto bene". 


	Faith mi ha lanciato uno sguardo curioso. "I signori stavano solo dicendo che hanno finito. Hanno spostato gli ultimi oggetti. Credo... credo che sia ora di..." 


	Mi ci è voluto un attimo per capire cosa intendesse. A Faith non piaceva parlare di soldi ad alta voce di fronte agli estranei ma annuì alla mia giacca. 


	Mi sono girata sul mio sedile e ho preso il mio portafoglio borbottando: "Sì, sì, certo che lo è". 


	Il primo signore che sembrava essere il responsabile mi ha consegnato la sua fattura. 


	Ho fatto il conto per la somma richiesta, poi ho tirato fuori qualche banconota, poi qualche altra, per dare la mancia agli uomini per i loro servizi. O forse per placare il mio senso di colpa per il brivido che avevo avuto a loro spese. 


	Erano tutti grati e si sono tolti il cappello e hanno mormorato dei ringraziamenti mentre tornavano al camion. 


	Faith sorrise mentre li guardava andare via. 


	Mi sono seduto stringendo i braccioli della mia sedia mentre aspettavo il finale della mia depravazione. 


	È arrivato proprio come mi aspettavo. 


	Mentre ognuno degli uomini montava la cabina del camion, guardavano indietro. 


	Ho fatto in modo che sembrasse che stessi guardando dall'altra parte ma i miei occhi erano fissi sulle loro spalle. 


	Mentre ognuno di loro beveva un'ultima occhiata a Faith, seduta primariamente sulla sua sedia, il più debole ringhio arricciava le loro labbra e mostrava i loro denti. 


	Ed eccomi di nuovo lì, in quel mondo che ho tanto amato e tanto vituperato. Faith si stendeva e gemeva a terra mentre la profanavano con i loro cazzi venosi. 


	Ed io, il predicatore, che guardo e bramo in disparte. 


	"William?" 


	La sua voce mi ha spaventato di nuovo. I miei occhi incontrarono i suoi ma lei non riusciva a distinguerli dietro i miei occhiali. 


	Si è avvicinata e li ha tolti, scuotendo la testa. "William, cosa ti ha preso? È questo caldo?" 


	"Cosa? Che vuoi dire?" Ho balbettato, sentendomi come un animale in un angolo, pronto a scappare. 


	Faith alzò un occhio e sorrise. "In che senso? Sembri in stato comatoso? E nervosa allo stesso tempo!" Una risatina sgorgò dalla sua pancia e lei si coprì la bocca. "Quegli uomini sono stati lì per un buon minuto prima che ti svegliassi. Stai male?" Ha premuto il dorso della sua mano sulla mia testa. La sua pelle sembrava fresca contro il calore estivo. 


	Scossi la testa, scuotendo l'ultima visione che mi aveva incantato, e sorrisi. "Sto bene. Solo un po' stanca, tutto qui". 


	Faith sorrise, apparentemente rassicurata. "Entriamo? Magari apriamo una scatola o due?". 


	La domanda era abbastanza innocente ma nel mio stato di eccitazione la mia mente andò alla deriva verso la scatola morbida e carnosa che avrei tentato di aprire quella notte. Il pensiero mi fece pulsare il cazzo. 


	Il movimento ha catturato l'occhio di Faith. Il suo sguardo è passato al mio inguine e poi di lato quando ha capito cosa stava guardando. Un momento dopo, le sue guance si arrossarono. 


	"Penso che sia un'idea meravigliosa!" Ho detto, alzandomi e sistemandomi i pantaloni, risparmiandole l'imbarazzo di un silenzio scomodo tra di noi. 


	Faith ha forzato un sorriso ma non è riuscita a guardare i miei occhi. 


	Mentre il familiare senso di colpa si affollava dentro di me, ho attraversato la porta d'ingresso della nostra nuova casa. 


	Oh, come avrei dovuto pregare quella notte. 


	 


	 




Capitolo 2


	Ho incontrato Faith Summers in un campo biblico. Avevamo entrambi diciannove anni e avevo già sentito la chiamata al servizio. Fino a quel momento avevo resistito ai miei impulsi corporei, per la maggior parte. C'erano momenti di debolezza, naturalmente, notti in cui il dolore diventava troppo grande. 


	Ma la bellezza di Faith ha fatto saltare la diga. 


	Ricordo ancora la sensazione di toccarla per la prima volta mentre ci stringevamo la mano. Aveva il contegno più piacevole e la pelle più morbida e non avevo incontrato molte ragazze prima. Mi sono innamorato di lei quasi istantaneamente, il suo costante flusso di domande su di me e sulla mia vita mi ha fatto uscire dal mio guscio. 


	Quella volta è stata anche la prima volta che il mio piccolo demone nero è uscito strisciando. 


	Dopo che io e Faith abbiamo finito la nostra conversazione, lei si è rivolta educatamente al ragazzo successivo in fila e ha iniziato a chiedergli le stesse cose. 


	Il mio cuore affondava mentre la mia lussuria si gonfiava. Una profonda e confusa gelosia mi attanagliava, una gelosia che riuscivo a malapena a controllare. La fissavo mentre sorrideva e ridacchiava a questo ragazzo nello stesso modo in cui aveva fatto con me. Il mio cazzo divenne di una durezza imbarazzante e non sapevo perché. 


	Quella notte ho ceduto ai miei desideri carnali e mi sono preso in mano, per tutto il tempo pensando a Faith e a come era stata semplicemente educata con quell'altro ragazzo. 


	Ho passato la settimana a conoscerla tra una lezione e l'altra ogni volta che potevo e ad innamorarmi sempre di più di lei. Alla fine del nostro tempo al campo, ero sicuro del percorso che era stato scelto per me e abbastanza sicuro che Faith si sentisse allo stesso modo. 


	Le annunciai le mie intenzioni e sentii il più meraviglioso diluvio di gioia e sollievo quando lei rispose con un "sì". Non sapevo che la parte più difficile della mia vita era appena iniziata. 


	Dato che stavo andando in seminario quasi immediatamente dopo il campo, Faith e io chiedemmo ai nostri genitori il permesso di andare a fare una piccola vacanza. Sia i miei genitori che i suoi suoceri erano entusiasti della notizia della nostra unione. 


	Potresti pensare che sia stato veloce, che abbiamo deciso di sposarci dopo solo una settimana ma eravamo entrambi molto sicuri di noi stessi e dell'altro e non era insolito nella nostra tradizione. Il fatto che ci fossimo incontrati al campo biblico rassicurava i nostri genitori che avremmo vissuto una bella vita insieme. 


	Anche se avevamo la benedizione dei nostri genitori per il matrimonio, erano meno entusiasti di una giovane coppia non sposata che condivideva una vacanza. I suoi genitori, invece, mi invitarono a casa loro, che era a poche ore di macchina dalla nostra, in modo che io e Faith potessimo passare del tempo insieme sotto i loro occhi vigili. 


	Anche se avevo le migliori intenzioni di rimanere casta fino al nostro matrimonio, ho visto quanto fosse saggia la loro decisione una volta Fede e abbiamo iniziato a fare passeggiate da soli insieme o seduti sulla panchina sotto il grande salice nel loro giardino, spesso tenendoci per mano. 


	Era una lotta per controllare il mio cazzo dolorante per tutto il giorno. Il solo profumo di lei nella stanza faceva scorrere il sangue dalla mia testa al mio cazzo. Passavo i giorni cercando di nascondere il rigonfiamento crescente, le sere pregando per il perdono e le notti pompandomi per rilasciare dopo rilasciare mentre immaginavo Faith. 


	La mia ultima notte, i suoi genitori hanno suggerito che potremmo rimanere alzati dopo che sono andati a letto. Sua madre la portò in cucina per una conversazione privata mentre suo padre rimase in soggiorno con me. Si sedette accanto a me sul divano e mise una mano pesante sul mio ginocchio. "Suppongo che tu sappia di cosa voglio parlare", chiese. 


	L'ho fatto ma non volevo ammetterlo, per paura che così facendo avrei tradito i sordidi pensieri che avevo intrattenuto su sua figlia negli ultimi giorni. Scossi la testa. 


	"Dai, William", disse con la sua voce profonda. "Siamo uomini di Dio ma siamo uomini. Puoi fidarti di me quando dico che so quanto sia difficile mantenere la fede in tempi come questi. Ma so che rispetterai mia figlia e per questo hai i miei ringraziamenti". 


	Era impossibile che non vedesse che anche allora il mio cazzo stava rimbalzando. Vergogna e senso di colpa mi attraversarono per la mia mancanza di controllo dei miei istinti primari. 


	Senza un'altra parola ha dato una pacca al mio ginocchio e si è diretto verso il letto. 


	Faith emerse dalla cucina qualche minuto dopo, con la faccia rossa e chiaramente imbarazzata. 


	Sua madre seguì suo padre al piano di sopra e improvvisamente eravamo molto soli. Dopo alcuni momenti di silenzio imbarazzante tra di noi Faith tagliò la tensione nella stanza. "Andiamo a sederci fuori?" 


	Era una bellissima notte d'estate. I grilli erano tutti intorno a noi e le rane gracchiavano silenziosamente dallo stagno. Una leggera brezza si alzava di tanto in tanto, scuotendo i capelli biondi di Faith oltre il suo orecchio. Lei si alzava e li rimboccava e chiudeva gli occhi, tirava un respiro e sorrideva a quanto fosse bello tutto questo. 


	Ci siamo seduti per lo più in silenzio, un po' depressi che questo dovesse finire ma felici che fosse successo. 


	"Cosa ti ha detto mio padre?". Chiese Faith dopo un po'. 


	Ho esitato, un po' imbarazzato e non ero sicuro di doverglielo dire. Ma poi sono giunto alla conclusione che sarebbe diventata mia moglie e che avremmo dovuto imparare a parlare di queste cose. Dopo tutto, il solo parlarne non era un peccato. "Ha detto che siamo uomini di Dio ma siamo uomini", ho spiegato. 


	Faith scoppia in morbide risatine, un suono che mi ha fatto innamorare di lei ancora di più. 


	Mi sono schiarito la gola e mi sono spostato sul mio sedile, improvvisamente messo a disagio dalla sua risata. Non sono ancora sicuro del perché. Trovo ancora che le donne siano creature complicate e ancora più complicato è il modo in cui fanno sentire gli uomini. 


	Forse perché hanno la cosa che più desideriamo. Forse perché loro sono i donatori e noi uomini siamo i prenditori e questo ci mette alla loro mercé. 


	"Cosa ha detto tua madre?" Ho chiesto, soprattutto per rompere il silenzio che si era stabilito di nuovo tra noi. 


	Faith sorrise. Era un sorriso timido ma c'era anche un po' di malizia in esso. "Mi ha fatto sedere e mi ha spiegato cosa significa essere una buona moglie", sussurrò. 


	Ho chiuso un occhio mentre il mio cazzo si gonfiava di sangue. La mia bocca si è seccata e potevo a malapena parlare, solo sussurrare. "E cosa ha detto a riguardo?". Chiesi. 


	Faith sorrise di nuovo, poi scosse la testa. Ha alzato il mento in modo da guardarmi quasi dal basso verso l'alto. "Oh no, signore. Questo dovrà aspettare fino alla nostra notte di nozze". 


	Ci sedemmo e chiacchierammo ancora un po' ma era difficile perché la mia mente continuava a tornare alla risposta di Faith alla mia domanda e a chiedermi cosa sarebbe successo la nostra notte di nozze e cosa le aveva detto sua madre. 


	Il giorno dopo entrambi abbiamo sentito una tristezza mentre me ne andavo, ma eravamo rincuorati dal fatto che saremmo stati presto di nuovo insieme. 


	Pochi mesi dopo la mia permanenza in seminario, mi resi conto che tre anni sarebbero stati troppo lunghi per noi per stare separati. C'erano altri studenti che erano più grandi e avevano delle mogli, una coppia aveva anche un figlio, e decisi che avrei sposato Faith molto prima del previsto e l'avrei portata a vivere con me. 


	È stato un matrimonio piccolo e tenuto nella chiesa dei suoi genitori. Non potevamo permetterci un matrimonio grande e nessuno di noi lo voleva comunque. Solo i nostri genitori e pochi amici intimi. Ci siamo sposati a novembre, che è un periodo strano ma ero giovane e desideroso di iniziare la mia vita con lei. 


	La cena di ricevimento si è tenuta nella loro casa di famiglia, che era anche il luogo in cui io e i miei genitori eravamo alloggiati. 


	Tutti andavano abbastanza d'accordo e dopo il dessert suo padre iniziò a scherzare con me che era sicuro che fossi ansioso di andare a dormire. Tutti si sono fatti una bella risata a mie spese mentre ero seduto con la faccia rossa a tavola, anche Faith. 


	Abbiamo aiutato a sparecchiare, ci siamo salutati e poi siamo saliti al piano di sopra nella camera degli ospiti che sua madre aveva preparato per la nostra prima notte da marito e moglie. 


	Ho fatto fatica persino a guardare Faith dopo che abbiamo chiuso la porta. Eravamo stati da soli insieme prima ma stavo praticamente tremando nell'attesa di consumare il nostro matrimonio. 


	Faith si avvicinò a me, mise la mia mano nella sua e mi fece guardare nei suoi occhi. "Sei nervoso?" sussurrò. 


	Ho annuito, incapace di parlare ancora. 


	"Anch'io", disse lei dolcemente. "Un po'. Vuoi aiutarmi a togliermi il vestito?". 


	Oh, santa luce del cielo, avrei voluto farlo. Faith si è girata e mi ha spiegato come avrei dovuto aprire la cerniera del vestito, poi come toglierlo dalle sue spalle. 


	Un tocco della sua pelle morbida mi ha fatto pulsare il cazzo nei pantaloni. 


	Il vestito le cadde di dosso e finì in una pozza di tessuto intorno ai suoi piedi e per la prima volta vidi Faith senza niente tranne le sue mutande. 


	I miei occhi si sono ingozzati sulle cremose orbite rotonde delle sue guance inferiori. Aveva una piccola fossetta nel punto più basso della schiena e le sue gambe erano così lunghe e belle che stavo quasi per scoppiare nelle mie mutande. 


	Faith si girò e mi guardò. Mentre tenevo il suo sguardo adorabile, lei raggiunse dietro di sé e sganciò la chiusura del suo reggiseno, poi lo lasciò cadere rivelando i suoi bellissimi seni. 


	Ho tirato il fiato alla vista delle sue cime. Aveva capezzoli molto piccoli e puntavano dritti in fuori come se implorassero di essere succhiati. Non potevo fare a meno di fissarli. 


	Tra i due monti perfetti, il suo crocifisso brillava, riflettendo la luce della lampada da comodino. 


	"Vuoi toccarli?" Chiese Faith a bassa voce. Senza aspettare una risposta, ha sollevato la mia mano e ha premuto il mio palmo contro il suo seno. 


	Avrei potuto devastarla lì per lì, ero così eccitato. Il gentile e premuroso William era scomparso, consumato da una feroce bestia selvaggia che voleva saccheggiare la sua carne e farla completamente mia. In qualche modo sono riuscito a mantenere la mia posizione. 


	Ho impastato il suo seno carnoso poi ho lasciato che le mie dita scendessero fino a quando il mio pollice e l'indice erano sui lati opposti del bel bocciolo rosa del suo capezzolo. 


	Faith cominciò a respirare più pesantemente e mentre lo faceva il suo petto saliva e scendeva, saliva e scendeva. La sua schiena sembrava inarcarsi, premendo il suo petto contro il mio palmo e facendo salire il suo sedere dietro di lei. "Forse dovremmo andare a letto?" chiese. 


	Cominciai immediatamente a slacciare ogni bottone possibile della mia camicia, dei miei pantaloni, a slacciare la cerniera, a buttare via i vestiti da me senza curarmi di dove fossero finiti. 


	Faith camminò dolcemente verso il letto e si infilò sotto le coperte. Prima che potessi togliermi tutti i vestiti, si è alzata e ha spento la luce. 


	Non appena fui completamente nuda mi arrampicai sul letto e mi tuffai sotto le coperte, le mie mani afferrarono ogni pezzo di Faith che riuscivo a trovare. Ho lasciato che il mio palmo umido scendesse oltre il piccolo tumulo del suo ventre e si posasse contro l'interno di una delle sue cosce. 


	"Oh William", sussurrò. "Per favore sii gentile". 


	Era l'ultima cosa che volevo essere, ma per Faith, l'avrei fatto. Perdendomi completamente al mio istinto primordiale, sono rotolato su di lei mentre lei gentilmente allargava le gambe. 


	Il mio cazzo si gonfiava e pulsava, il pre-seme appiccicoso già gocciolava dalla punta. Ho trovato l'ingresso caldo e umido della sua femminilità e ho premuto contro di esso con la mia asta gonfia. 


	Faith ha aspirato un respiro. Il suo corpo si alzò sotto di me. Le sue gambe si aprirono leggermente di più mentre si offriva a me, suo marito. 


	Mi sono chinato in avanti. Le nostre labbra si sono toccate. Il dolce sapore delle fragole del dessert ancora indugiava nella sua bocca. La mia lingua entrò nella sua bocca che si aprì e la prese dentro. 


	Incapace di resistere più a lungo, ho spinto i miei fianchi in avanti e ho sentito le labbra tra le sue labbra aprirsi e iniziare a succhiarmi dentro. 


	Un momento dopo la testa della mia virilità furiosa toccò la sua testa verginale. In equilibrio sul precipizio del piacere finale, assaporai la sensazione del suo calore che scorreva nel mio corpo attraverso il mio cazzo. 


	I miei fianchi si spinsero in avanti, non più controllabili. 


	Faith ansimò, poi espirò, il suo respiro caldo che scorreva sul mio orecchio e sulla mia guancia. 


	Il mio cazzo ha premuto contro la membrana, poi l'ho sentita dividersi e ho sentito l'impeto di qualcosa di caldo intorno a me mentre saccheggiavo il suo corpo fino all'elsa della mia asta. 


	"Oh William!" Faith espirò. Le sue mani si alzarono e mi circondarono la schiena e un secondo dopo le sue dita sembrarono trasformarsi in artigli che scavarono in profondità nella mia schiena. 


	La mia testa ha iniziato a girare per l'eccitazione e la lussuria. Finalmente piantato saldamente tra le gambe vergini della mia nuova moglie sono riuscito a spingere tre volte prima che iniziassero le pulsazioni. 


	Tremavo su di lei mentre eiaculavo quello che doveva essere un fiume di seme nel suo ventre. 


	E proprio così, è stato fatto. 


	Improvvisamente mi sembrava imbarazzante essere sdraiato lì con una parte di me dentro di lei. Una piccola fitta di senso di colpa mi colpì. Sicuramente Faith meritava lo stesso tipo di liberazione che avevo avuto io? Ma il mio cazzo stava già cedendo. 


	Mi allontanai da lei e rotolai via, raggiunsi una mano tra le sue gambe e toccai le morbide labbra della sua figa che avevo appena profanato. 


	Ma invece di allargarmi ulteriormente, Faith mi prese delicatamente per il polso e mi allontanò dal suo sesso. 


	"Ho pensato che potresti..." "Va tutto bene", ha sussurrato e c'era una tensione nella sua voce che non avevo mai sentito prima. 


	"Fede? Stai bene?" 


	Non ha risposto per un momento, poi ha tirato su col naso. "Bene. È stato bello. È solo che... era la mia prima volta. Può essere un po' difficile lasciarsi alle spalle una cosa del genere". 


	Un senso di colpa si riversò dentro di me per non essere stato più sensibile al fatto che mentre io avevo guadagnato qualcosa, Faith aveva perso qualcosa nel processo. "Faith mi dispiace..." 


	"No, William, non farlo. È tutto a posto. Sei mio marito ora. Ti amo e voglio essere una buona moglie. Sono solo un po' nostalgica, tutto qui". 


	L'ho presa tra le braccia e l'ho tenuta nell'oscurità per molto tempo, entrambi persi nei nostri pensieri. Pensai che si fosse addormentata quando la sua voce mi raggiunse attraverso l'oscurità. 


	"William?" 


	"Cosa c'è, amore mio?" 


	"Io... non è facile per me parlarne e naturalmente se tu ti senti fortemente contrario ascolterò quello che dici ma..." "Cosa c'è?" 


	"Mi chiedo come ti senti a cominciare una famiglia così presto? Sei ancora in seminario, dopo tutto. Non avremo molti soldi e nemmeno una casa e... beh, ho solo pensato che..." 


	"Faith", ho detto, girandomi su un lato in modo da poter guardare quel poco che potevo distinguere dai suoi occhi nell'oscurità. "Non devi dire altro. Penso di aver capito. Preferisci che aspettiamo? È così?" 


	Faith annuì e guardò altrove. Era troppo buio ma dal modo in cui si muoveva potevo dire che era imbarazzata a parlarne. "È solo che... non sono su nessun tipo di..." 


	"Shh", ho detto, premendole un dito sulle labbra. "Davvero, non c'è bisogno di dire altro. Ho capito. Sarò il più attento possibile d'ora in poi". 


	Faith si voltò indietro, sorrise e si strusciò contro il mio petto. 


	Mi sistemai di nuovo sul letto e chiusi gli occhi per cercare di addormentarmi. Ma c'era un pensiero che mi perseguitava, che sembrava volteggiare sopra di me nell'oscurità. 


	La mia prima eiaculazione nella vagina di Faith sarebbe stata l'ultima che avrei avuto per quello che sembrava essere un tempo molto lungo. 


	 


	 




Capitolo 3


	Abbiamo festeggiato la nostra prima notte nella piccola casa disfacendo alcune scatole in camera da letto e poi ordinando una pizza a domicilio. 


	Eravamo entrambi affamati come cavalli dopo una lunga giornata di guida e cercando di sistemarci e abbiamo mangiato velocemente. Quando abbiamo finito Faith ha ammesso di essere abbastanza esausta e ha detto che avrebbe fatto una doccia. 


	La domanda fin troppo familiare mi attanagliava mentre lei iniziava a salire le scale. 


	In un certo senso era un dilemma morale per me. Mi sentivo un po' come un drogato ogni giorno quando la sera si avvicinava e cominciavo a contorcermi e a chiedermi se avrei avuto la mia dose. 


	Faith era, come aveva promesso, una moglie molto servizievole. Faceva del suo meglio per farmi piacere e chiedeva di essere esonerata dai suoi obblighi coniugali solo quando era malata o altrimenti indisposta. 


	Eppure ogni pomeriggio cominciavo a struggermi e a chiedermi se sarebbe stata una di quelle notti, come se accadessero con frequenza, cosa che non accadeva. 


	Generalmente Faith dava qualche indicazione sul suo stato e sulla sua disponibilità alle mie intrusioni. Se non lo faceva, era generalmente un cattivo segno. 


	Il mio stomaco sprofondò mentre la guardavo sparire su per le scale perché ero certo che sarei rimasto sdraiato nell'oscurità quella notte, con i miei lombi doloranti per la liberazione. Fu con grande sollievo che la vidi scendere con un leggero sorriso sulle labbra un momento dopo. 


	Si fece strada tra le scatole, il suo vestito estivo si gonfiava nell'aria umida della sera che sembrava sospesa all'interno della casa senza una brezza che la spingesse. Quando si avvicinò a me mi guardò con i suoi grandi occhi blu, le labbra rosso ciliegia che sorridevano ampiamente per rivelare i suoi denti bianchi perlacei. "Mi ero quasi dimenticata", ha sussurrato. 


	"Dimenticato cosa?" chiesi, senza fiato per l'attesa speranzosa. Ho chiesto, senza fiato per l'attesa speranzosa. 


	"Ho quasi dimenticato di chiederti di raggiungermi di sopra dopo la mia doccia". 


	Un brivido profondo e indescrivibilmente piacevole mi attraversò all'invito. "Certo che lo farò", risposi. 


	Gli occhi di Faith hanno dardeggiato da un lato all'altro e le sue guance si sono arrossate un po' prima che mi guardasse di nuovo. "William?" 


	"Sì, amore mio? Cosa c'è?" C'era qualcos'altro. La deliziosa possibilità di ciò che poteva essere aveva già iniziato a ingrossare il mio cazzo. 


	"Beh, è solo che... ho pensato che forse, visto che, sai, tu hai un lavoro ora e noi abbiamo la casa..." Ha rallentato e anche se avevo una buona idea di dove stava andando, volevo tanto sentirglielo dire. 


	"Sì, amore mio?" 


	"Beh... è solo che ho pensato che potrebbe essere un buon momento per..." "Cosa c'è, Faith? Me lo dici?" 


	Qualcosa nel modo in cui l'ho detto deve aver tradito che stavo fingendo ignoranza perché Faith ha stretto gli occhi su di me e mi ha dato uno schiaffo scherzoso sul braccio. "William Caldwell lo stai facendo apposta, vero?" 


	"Cosa?" chiesi. Ho chiesto. Ho spalancato gli occhi ma non ho potuto resistere ad un sorriso. 


	"Cerchi di farmi arrossire!" Faith squittì. 


	Questo mi portò a cominciare a ridacchiare perché quello era stato il mio scopo. Era così bella quando era timida che a volte la mettevo in imbarazzo solo per poter ammirare il modo in cui il suo viso si scaldava e la postura impacciata che assumeva. "Molto bene. Hai ragione. Sono un po' un diavolo, vero? Immagino che tu voglia dire che sarebbe un buon momento per mettere su famiglia?" 


	Con mia grande gioia il solo dirlo ha avuto lo stesso effetto di farlo dire a Faith. Lei arrossì e si voltò e si spostò, come se fosse improvvisamente a disagio nel suo stesso corpo. 


	Rimasi a guardare fino a quando lei non riuscì più a sopportarlo e si voltò a guardarmi, ancora imbarazzata. 


	"Cosa c'è?" chiesi, sperando di prolungare il momento stuzzicando Faith. Ho chiesto, sperando di prolungare il momento stuzzicando Faith. 


	E per la prima volta nei nostri due anni di matrimonio il comportamento educato, pio, gentile e delicato di Faith sembrò incrinarsi. I suoi occhi rotolarono leggermente da un lato. Le sue labbra si strinsero mentre la sua frustrazione per le mie prese in giro si manifestava. 


	È stato il momento più fugace. Ma è stato comunque sconcertante. 


	Mi sono sentito immediatamente male. "Oh, Faith", ho mormorato mettendole una mano sul braccio. "Mi dispiace! Non volevo dire nulla! Mi piace solo... sei così carina quando ti imbarazzi così. Mi stavo solo divertendo un po'. Perdonami". 


	Un piccolo respiro fu sufficiente per ristabilire la sua compostezza e lei sorrise. "Naturalmente. Ti stai solo comportando da sciocca. So che posso essere così puritana a volte. Siamo sposati, dopo tutto. Perché dovrei essere imbarazzata a parlare con mio marito di mettere su famiglia? Di avere un figlio da lui". 


	Oh, questo ha solleticato qualcosa di profondo e oscuro dentro di me. Forse perché era il modo più diretto in cui Faith aveva fatto riferimento al rapporto sessuale. Fece correre un altro brivido lungo il mio centro e si stabilì tra le mie gambe, rafforzando la già solida erezione che si era formata e facendo rimbalzare il mio cazzo. 


	Questa volta non c'era modo di nascondere la protuberanza nei miei pantaloni. 


	Né Faith poteva nascondere l'occhiata che le aveva rubato. Quando tornò a guardarmi era troppo tardi. L'avevo vista guardare il mio cazzo e lei sapeva che l'avevo fatto. 
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